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La politica estera di Rea* 
gan impostata sulla a risposta 

N dura v alla politica sovietica 
appare in difficoltà su tutti 
gli scacchieri: dall'Europa 
all'Africa australe, dall'Ame
rica centrale al Medio Orien
te. E' in difficoltà in altre 
parole l'ambizione di resti
tuire agii USA quella supre
mazia totale perduta nell'ul
timo decennio; dopo la riu
nione della NATO a Bonn 
e il viaggio di Ilaig in Me
dio Oriente ci sono onnai 
elementi sufficienti per dirlo. 
Vediamoli. 

CH alleati degli Stali Uni
ti in Medio Oriente hanno 
bocciato in termini netti e 
perfino polemici la proposta 
ili un'alleanza strategica ara
bo-israeliana contro l'« espan
sionismo sovietico » che met
teva da parte la questione 
palestinese e poneva invece 
l'accento sul raffonsamento 
del dispositivo militare ame
ricano nella regione. Su en
trambi questi punti al Cai- ' 
ro, ma soprattutto ad Am
man e Riad sono stati netti: 
tha minaccia israeliana nel
la regione è al primo posto 
nei calcoli e nelle analisi 
dei paesi arabi in generale 
e del regno saudita in par
ticolare », mentre per quan
to riguarda la presenza di
retta americana nella regio
ne, cioè la costituzione del
la Forza di rapido impiego 
con il coinvolgimento di Eu
ropa e Giappone, si ritiene, 
come ha dichiarato a Haig 
il principe Saud. che la si
curezza del Golfo «e ricade 
sotto la responsabilità dei go
verni e dei popoli della re
gione ». 

Insomma, • rifiutando di 
mettere da parte i nodi cen
trali di una complessa crisi 
trentennale in nome di una 
tanta alleanza arabo-israelia
na contro la « minaccia so
vietica », Ì paesi arabi amici 
degli USA hanno assestato 
un formidabile colpo all'ipo
tesi complessiva sulla quale 
Washington intendeva impo
stare, ma come si è visto 
con ecarso realismo, la sud 
politica in una zona cruciale. 

In America centrale la stes
sa sorte è toccata, almeno 
per ora, all'idea di fare del 
Salvador un banco di prova 
della nuova politica di con
tenimento dell'a espansioni
smo sovietico ». Alla resi
stenza del massimo paese del 
Centro America, il Messico, 
si è aggiunta, come del re
sto per il Medio Oriente do
po il vertice CEE di Vene
zia, quella dell'Europa e del
l'Internazionale socialista che 
esprìme numerosi governi e 
forze politiche influenti, ami
che degli USA. e Sappiamo 
cosa è in gioco in America 
latina — ha detto nel no
vembre scorso Willy Brandt 
— • non ci piegheremo ' al 

Dopo 100 giorni di contatti 

Ha capito Haig 
quanto è ardua 
la supremazia? 
L'impatto con processi irreversibili 
a meno di drammatiche lacerazioni 

cinismo e all'illegalità, • 
nemmeno a misure esercita
te dall'influenza di un po
tentissimo vicino. Non cer
chiamo la lite con Washin
gton su questa materia, ma 
non possiamo desistere dal 
nostro impegno di batterci 
per le forze della libertà ». 

In Africa australe, dopo i 
primi proclami duri di ap
poggio al regime sudafrica
no e di minaccia contro l'An
gola, la Casa Bianca ha ri
trovato accenti prudenti, frut
to evidente del pronuncia
mento, vasto come mai nel 

passalo, dei governi africani 
e soprattutto del chiaro mo
nito della Nigeria. In una 
lettera a Reagan il presiden
te Shagari ha scritto senza 
perifrasi che e se diventerà 
assolutamente necessario use
remo il nostro petrolio co
me un'arma per combattere 
per la libertà dei nostri fra
telli e delle nostre sorelle 
che sono oppressi dal regi
me razzista di Pretoria »1 La 
Nigeria è il primo fornitore 
di petrolio degli Stati Uniti 
dopo l'Arabia Saudita con 
800 mila barili al giorno. 

Con l'Europa scontro strategico 
In Europa, dove già il con

trasto con Washington si 
era espresso su tutti questi 
temi, è in atto ormai da 
tempo uno scontro di por
tata strategica generale sul 
problema dei rapporti Est-
Oveit e in primo luogo su
gli euromissili. E la riunio
ne di Bonn del Comitato di 
pianificazione nucleare del
la NATO lo ha addirittura 
formalizzato. L'Europa, e in 
primo luogo la RFT, mas
simo alleato europeo degli 
USA, vuole il negoziato per 
ristabilire « l'equilibrio mi
litare al livello più basso pos
sibile ». Questo era il senso 
della o doppia decisione » di 
Bruxelles (dicembre 1979). 
L'Europa si è impegnata al 
riarmo, gli USA devono ora 
iniziare il negoziato senza 
attendere il s ripristino della 

parità », cioè l'installazione 
degli euromissili per poi, co
me ha dichiarato il consi
gliere di Reagan per la si
curezza nazionale Richard Al
ien, a trattare da una posi
zione di forza ». -

A questi Stati Uniti che 
parlano di mettere fine al
la distensione, e indiretta
mente anche a coloro che in 
questi giorni in Italia li ap
poggiano parlando di e illu
sioni europee tra America e 
URSS », ha risposto, e in 
modo sprezzante, il cancel
liere Schmid!: a Chi dice og
gi che la colpa è tutta del
la politica di distensione che 
ha incoraggiato il riarmo so
vietico, dovrebbe domandar
si a che punto sarebbero og
gi gli armamenti sovietici in 
condizioni di guerra fredda ». 

Mai una contestazione così larga 
Mai un'amministrazione a-

mericana aveva visto le sue 
ipotesi strategiche contesta* 
te su un cosi largo ventaglio 
di scacchieri e da an così 
ampio arco di forze, neppu
re quella dell'a incerto » Jìm-
my Carter. Insomma il blitz 
politico reaganiaho di ricon
quistare' agli- USA-la' perdn-
ta -supremazia si è rivelato, 
e in meno di cento giorni, 
sostanzialmente privo di rea
lismo, anche e soprattutto, 
perché non ai tratta solo dì 
perdita della supremazia mi* 
lilare, ma anche di quella • 
economica. e Gli europei — 

commentava qualche mese fa 
Couve de Monrville — sono 
i primi a subire le conse
guenze di una crisi mone
taria che gli Stati Uniti so
no incapaci di padroneggia' 
re e che ha inferto un duro 
colpo ad una supremazia'eco
nomica un tempo indiscus
sa *i Gli alleati e'gli,-, amici. > 

Lìn altri alenitisi, -aatiao'' cea» . 
cato, con sempre maggiore 
chiarezza, di far compren
dere agli USA che la per» 
dita della supremazia non e 
dovuta soltanto al fatto che 
l'URSS sia diventata una po
tenza militare globale e in-
tervenga ormai in aree an

che molto lontane, per cui 
non basta un atto di volontà, 
un « serriamo i ranghi », per 
riportare le cose al punto di 
prima. Certo questo è uno 
dei molivi, ma il fenomeno 
è assai più complesso e di 
motivi ne comprende alme
no un altro paio. 

L'Europa e il Giappone 
sono cresciuti politicamente 
ed economicamente e il se
gno più evidente è che han
no strappato quote significa
tive di mercato alla potenza 
americana, mentre la crescen
te interdipendenza tra Est 
e Ovest, come del resto tra 
Nord e Sud, ha modificato 
profondamente il quadro de
gli interessi economici in gio
co: per cui agli europei ap
pare oggi improponibile ap
plicare rigide e durature san
zioni all'Iran o « sacrificare 
gli interessi economici in gio
co nel commercio con l'URSS 
sull'altare della solidarietà 
occidentale » (Couve do 
Mourville). La crisi nei rap
porti e il conflitto di inte
ressi tra Europa e USA, ha 
commentato nei giorni scor
si il presidente della società 
tedesca per la politica este
ra Karl Kaiser, mai come 
oggi ha riguardato tutti gli 
europei e mai come oggi toc
ca l'intero spettro della con
cezione strategica. 

Nel contempo i paesi del 
mondo ex coloniale sono di-
\ eri tati protagonisti nelle vi
cende internazionali attraver
so il loro possente moto di 
emancipazione che punta a 
garantire indipendenza e svi
luppo nel quadro di un nuo
vo , ordine economico inter
nazionale, in un quadro cine 
radicalmente nuovo rispetto 
a quello dominalo nel pas
sato in modo e indiscutibile 
e indiscusso » dagli USA. E 
in questo ambito rivendica
no e perseguono il controllo 
sulle ricchezze nazionali di 
mi dispongono: anche, or
mai. di quelle non petrolifere. 

La riconquista americana 
della perduta supremazia, am
messo che sia possìbile, do
vrebbe dunque ribaltare non 
solo il primo, ma tutti e tre 
questi fattori nuovi ed è 
inimmaginabile che ciò pos
sa avvenire senza conflitti e 
lacerazioni drammatiche an
che con gli alleati europei. 

Le difficoltà incontrate da 
Reagan in tutte le regioni 
chiave del mondo hanno in 
questi fatti e processi stori
ci la loro origine. Saprà la 
nuova amministrazione ame
ricana trarre da questi in-

-soccéMl il necèsiàrfo''profÌt/r 
tftf^E' qnestìf* làH!tifnamf« " 
centrale che sovrasta i mesi 
e gli anni che abbiamo da
vanti. E dalla risposta che 
riceverà dipende almeno per 
nna buona metà li nostro 
prossimo futuro. 

Guido Bimbi 

Clima di grande tensione, si cerca di evitare il peggio 

Vacilla la tregua in Libano 
dopo i nuovi raids israeliani 

Sporadiche sparatorie a Beirut, da Zahle i falangisti cannoneggiano il comando si
riano nella valle della Bekaa — Appello di Frangieh ad evitare uno scontro frontale 

BEIRUT — Tensione sempre 
assai forte nella capitale li
banese. dove i massicci at
tacchi israeliani della notte 
di giovedì e del mattino di 
venerdì hanno fatto vacillare 
la precaria tregua fra milizie 
della destra (sostenute da al
cuni reparti del ricostituito 
esercito libanese) e unità si
riane della Forza araba di 
dissuasione (FAD). Venerdì 
sera alle 19 il cannone aveva 
riDreso a tuonare in città in 
modo da far temere una de
finitiva rottura della tregua; 
ma poco dopo è tornata una 
calma relativa. Duelli spora
dici di artiglieria e armi au
tomatiche hanno punteggiato 
tutta la nottata ed il transito 
fra i due settori della ritta 
(quello occidentale musulma
no e quello orientale cristia
no) è sempre paralizzato. 

Più difficile la situazione a 

Zahle. la città della vallata 
della Bekaa tuttora stretta 
d'assedio dalle unità siriane 
della FAD. Fonti falangista 
affermano che venerdì pome
riggio 1500 soldati siriani so
no stati portati in elicottero 
sulle alture circostanti e 
hanno cercato da li di infil
trarsi nell'abitato: i falangisti 
hanno replicato cannoneg
giando il quartier generale 
siriano nella cittadina di Ch-
tnura. Nel centro della citta
dina sono cadeti per tutta la 
mattinata sporadici colpi di 
cannone. 

T-a popolazione di Zahle ha 
rivolto numerose petizioni ai 
comandanti della milizia fa
langista perchè depongano le 
armi, evitando cosi un mas
siccio attacco delle truppe si
riane: ma ì falangisti non ne 
vogliono sentir parlare e non 
rinunciano a quella che con

siderano una loro roccaforte. 
Come è noto, la guarnigione 
falangista di Zahle è come 
una spina nel fianco del di
spositivo siriano della FAD. 
tanto più che dalla città si 
può minacciare la vitale arte
ria che collega Beirut a Da
masco e ri può (come è ac
caduto appunto ieri) canno
neggiare il centro di Chtoura, 
principale località su quel
l'arteria e seae del comando 
siriano della Bekaa. In altri 
termini, i falangisti possono 
«volgere a Zahle lo stesso 
ruolo che svolgono nel sud le 
milizie di destra del maggio
re Haddad. che assicurano a 
Israele il controllo della fa
scia di confine. 

Nei giorni scorsi, il mini
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam — recatosi a 
Beirut in seguito all'appello 
rivolto dal presidente SarUs 

al presidente siriano Assad — 
ha chiaramente indicato l e 
condizioni di Damasco: ritiro 
delle milizie falangiste da 
Zahle e affidamento della cit
tà ad unità dell'esercito rego
lare libanese, sotto fl control
lo del comando della FAD. 

Anche rex-presàdente della 
Repubblica Suleiman Fran
gieh (che durante la guerra 
civile guidò Io schieramento 
delle destre e cristiane 9. ma 
che ebbe poi fl àglio Toni e 
parte della famiglia assassi
nati dai falangisti, che vole
vano assicurarsi il controllo 
totale del cosiddetto «Fronte 
libanese >) ha denunciato la 
intransigenza dei capì della 
Falange ed ha esortato a non 
provocare ano scontro fron
tale coni siriani, che sarebbe 
nell'interesse eadoaivo di I-

Gli USA vorrebbero i «caschi blu» 
Haig ha discusso la situazione libanese eon Giscard - Si pensa a truppe fran
cesi sotto bandiera dell'ONU? - Difficile ottenere l'assenso dei Paesi arabi 

PARIGI — La Francia e gli 
Stati Uniti concordano nel
la opportunità che una « for
za di pace» delle Nazioni 
Unite sia dislocata in Liba
no, e particolarmente a Bei
rut. per ìnterporsl fra le uni
tà siriane e le milizie fa-
langiste. protagoniste dei san
guinosi scontri dell'ultima 
settimana nella capitale e 
a Zahle Lo ha detto il se
gretario di Stato americano 
Haig al termine di un suo 
breve scalo Ieri mattina a 
Parigi (prima di proseguire 
per Bonn), nel corso del qua
le si è incontrato con il suo 
omologo francese Franools-
Poncet ed è stato ricevuto 
per tre quarti d'ora dal pre
sidente Giscard. La Francia, 
come si sa, si è mostrata 

particolarmente Interessata 
agli sviluppi della situazione 
libanese ed ha mostrato di 
voler svolgere un suo ruolo 
attivo nella soluzione della 
nuova crisi apertasi fra de
stre e siriani. 

Negli ambienti governativi 
parigini non si nasconde che 
quando si parla di ruolo at
tivo si pensa anche al pos
sibile invio in Libano di trup
pe francesi sotto la bandie
ra dell'ONU: ed è appunto 
di questa possibilità che 
avrebbero discusso Giscard 
ed Haig. Per l'occasione, i 
due Interlocutori avrebbero 
accantonato momentanea
mente le divergenze di vedu
te «strategiche» che oppon
gono Parigi e Washington 
sull'Insieme della questione 

mediorientale. Per questa se
ra è annunciata al Quai d* 
Orsay una riunione straordi
naria di lavoro fra 11 mini
stro degli esteri Francols-Pon-
cet e gli ambasciatori di 
Francia in Libano. Siria, Ara
bia saudita. Israele, Irlanda 
(Dublino ha la presidenza di 
turno del Consiglio di sicu
rezza) e all'ONU: proprio da 
questa riunione potrebbe sca 
turine la proposta della « for
za di pace». Si tratterebbe 
in tal caso della terza forza 
« Internazionale » dislocata 
in Libano, dopo la e Fona 
araba di dissuasione» (qua
si totalmente siriana) " • l a 
Forza dell'ONU stanziate nel 
sud del Paese. 

ET difficile però che da par
te araba si accetti un di-

spiegamento di forse france
si in un Paese che è stato 
per ottant'anni dominato dal
la Francia. Per evitare que
sto ostacolo, il leader del 
Blocco nazionale libanese 
Raymond Eddè — una deUe 
più note personalità cristia
ne ostili al falangisti — ha 
proposto la costituzione di 
una «Forza di pace arabo-
europea» da inviare nel Li
bano non in aggiunta ma in 
sostituzione della « Forza ara
ba di dissuasione». Si trat
terebbe in ogni caso di un 
nuovo passo verso quella « In-
temasjonal lisa i lene » . . della 
erlai libanese ajla quale si 
oppongono nettamente il Mo
vimento nazionale progressi
sta, l palestinesi e la stessa 
Sirla. 

Dopo il voto della Dieta che chiede due mesi di tregua 

Replica polemica di Solidarnosc 
Ma in Polonia non è rottura 

Il sindacato definisce ingiustificata la decisione, però si impegna ad accettarla con riserva - Per 
evitare gli scioperi, spiega, basta rispettare gli accordi - Il Parlamento ringrazia la Chiesa cattolica 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il dialogo tra 
potere politico e Solidarnosc 
si sviluppa, anche se in modo 
non sempre lineare e sotto il 
perdurare della diffidenza da 
parte del sindacato. La Dieta 
(parlamento) ha approvato 
nella notte tra venerdì e sa
bato, con sole quattro asten
sioni, un'articolata risolatone 
nella quale rinnova la piena 
fiducia al primo ministro, ge
nerale Jaruzelski, e, accet
tando la sua richiesta, stabi
lisce e indispensabile astener
si per due mesi da scioperi e 
da minacce di scioperi*. In 
sostanza si tratta di una rac
comandazione, perché non vie
ne prevista alcuna sanzione 
nel caso di mancato rispetto. 

La risposta di Solidarnosc 
alla iniziativa del primo mi
nistro, elaborata dalla com
missione nazionale di coordi
namento prima che venisse 
resa nota la risoluzione della 
Dieta, riflette lo stato d'ani
mo di sfiducia che permane 
tra i dirigenti del sindacato. 
Essa esprime « preoccupazio
ni» ed afferma che «la so
spensione temporanea degli 
scioperi può essere interpre
tata come il preannuncio di 
passi che potrebbero provo
care tali scioperi, U che può 
suscitare un aumento della 
tensione sociale ». 

A giudizio di Solidarnosc 
d'altra parte la misura *non 
è giustificata » in quanto cade 
nel momento in cui è stato 
firmato un accordo (quello 
del 30 marzo) « la cui realiz
zazione da entrambe le parti 
è possibile*. Comunque la 
commissione è del parere che 
«esiste la possibilità di evi
tare gli scioperi eliminando 
le loro cause con U rispetto 
delle leggi e degli accordi*. 

Dal punto di vista concreto 
dunque, la Dieta, cioè il su
premo organo legislativo, ha 
avallato con l'autorità del suo 

.voto una richiesta di tregua. 
'Dannaste, di SolidakiasÈlc'è 
un impegno morale ad accet
tarla, con la riserva tuttavia 
che e nessuna risoluzione del 
parlamento sarà capace di 
fermare lo sciopero nel caso 
in cui sarà messa in pericolo 
la sicurezza del sindacato o 
si avrà una violazione della 
legge». Ma sia la risoluzione 
della Dieta che la risposta di 
Solidarnosc a Jaruzelski. si 
richiamano all'accordo del 
30 marzo che fissava appunto 
garanzie per la sicurezza del 
sindacato e l'impegno ad at
tenersi alle norme del proget
to di legge sui sindacati, ela
borato con la collaborazione 
di Solidarnosc. anche se non 
ancora formalmente in vigore. 

E* un equilibrio fragile? 
Certo, in quanto nei due mesi 
indicati tutto resta legato alla 
buona volontà e alla capacità 
deUe due parti di non coni* 
mettere errori e di non ca
dere in eventuali provocazioni. 
Il cammino verso la fiducia e 
la collaborazione è ancora lun
go e irto dì pericoli e. molti 
steccati debbono essere abbat
tuti. Eppure si può affermare 
che nella giornata di venerdì 
un altro passo positivo è stato 
compiuto. 

Che del resto la decisione 
della Dieta non sia stata un 
semplice atto formale, è di
mostrato dall'intensità del di
battito. che ha avuto anche 
toni drammatici e che ha 
altresì chiaramente espresso 
la volontà dell'assemblea di 
non essere più una semplice 
cassa di registrazione di deci
sioni prese altrove, ma di in
fluire sul corso degli avveni
menti e di incanalarli nella 
direzione ùtile agli interessi 
del paese. Se gli interventi 
hanno rinnovato il sostegno 
al generale Jaruzelski. le crì
tiche all'attività del governo 
non sono mancate, soprattut
to per fl ritarda neD'eJabora-
aone del progetto dì legge sul
la censura e per la mancata 
presentazione del rapporto 
sullo stato dell'economia. La 
risoluzione adottata impegna 
anzi l'esecutivo a presentarlo 
entro la fine del mese, insieme 
al programma di stabilizzazio
ne e ai principi di applica
zione della riforma economica. 

Larga parte del documen
to, che è suddiviso in nove 
punti, è dedicata al problema 
della riduzione della tensio
ne, della sicurezza e della di
sciplina sodale. Ai sindacati 
sì garantisce la realizzazione 
degli accordi della scorsa esta
te, ma si chiede di collabora
re con le autorità economi
che e statali e di non avan
zare nuove rivendicazioni, so
prattutto salariali, auspicando 
che prevalga e la corrente del
la saggezza e della responsa-
bUità». Ut previsione del
l'abbassamento del livello di 
vita, la Dieta invite gli or
gani responsabili a operare 
per Unntame le conseguenze 
sui giovani, sulle famiglie 
numerose, sui pensionati, su
gli invalidi e tulle categoria 
a più basso reddito. 

La risoluzione riguarda tut-

VARSAVIA — La sala del parlamento polacco durante la seduta che si ò conclusa con la sospensione per due mesi del diritto 
di sciopero 

te le forze che si sono impe
gnate per la pace sociale e 
la conclusione degli accordi. 
sottolineando « prima di tutto 
U ruolo che svolge in questa 
opera la chiesa cattòlica» e 
conclude invitando tutti i cit
tadini a contribuire a portare 
il paese fuori dalla crisi e 
alla salvezza della nazione 
polacca. 

Per quanto riguarda i la
vori della commissione nazio

nale di coordinamento di Soli
darnosc. U comunicato dif
fuso rende noto che essa ha 
assicurato la sua posizione per 
le trattative con il governo a 
proposito del conflitto di Byd-
goszc, dell'accesso ai mezzi 
di informazione di massa, del 
riconoscimento del sindacato 
dei coltivatori diretti, del ri
spetto della legalità, del dirit
to di sciopero e dei cosiddetti 
« prigionieri per le loro idee ». 

In particolare Solidarnosc 
chiede rubriche fisse alla ra
dio e alla televisione, tre volte 
alla settimana per 20 minuti 
sulla rete televisiva nazionale 
e due volte per 25 minuti sulle 
reti locali e complessivamente 
due ore settimanali in tutti i 
programmi radio, nazionali e 
regionali. 

A Danzica è stato creato 
un ufficio stampa e portavoce 
è stato designato Janusz Ony-

szkiewicz che già aveva sosti
tuito provvisoriamente il di
missionario Karol Modzelew-
ski. Per quanto riguarda m-
fine le celebrazioni del primo 
maggio, la commissione scon
siglia i tradizionali cortei e 
lascia alle organizzazioni lo
cali la decisione sul modo di 
festeggiarlo. 

Romolo Caccavale 

Aprendo a Berlino i lavori del 10° congresso della SED 

Anche Honecker cauto su Varsavia 
La RDT — ha detto — «e continuerà ad appoggiare tutti i patrioti polacchi 
che operano per la difesa e il rafforzamento del socialismo nel loro paese ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Il rapporto di 
Erich Honecker ha aperto ieri 
a Berlino il 10. congresso del
la SED, rhe segue i congressi 
del PCUS, del PC cecoslovac
co e del PC bulgaro. Il leader 
della RDT è partito da una 
analisi della situazione inter
nazionale. valutata come gra
vemente e peggiorata* negli 
ultimi tempi a causa delle 
« macchinazioni delie forze pia 
aggressive dell'imperialismo, 
particolarmente degli Stati 
Uniti, e della polìtica di riar
mo che persegue la NATO » 

Egli ha poi riaffermato gli 
assi della politica della SED. 
Si è dichiarato solidale con 
le proposte negoziali enuncia
te da Breznev al congresso 
del PCUS ed ha posto l'accen
to sull'idea di una conferen
za pan-europea per fl disar

mo, secondo la proposta for
mulata dal governo polacco, 
giacché essa « tiene conto del
le effettive condizioni attuali 
in Europa e si lega a rifles
sioni ed idee manifestate da 
altri Stati ». 

Ribadita, da un lato, la ri
cerca del consolidamento « del
l'alleanza fraterna, indistrut
tibile. con l'URSS edeU'an-
coramento alla comunità degli 
Stati socialisti», e dall'altro, 
la ricerca di intese con gli 
Stati a differente sistema so
ciale, Honecker si è riferito 
alla crisi in Polonia. Ha detto 
che « i comunisti polacchi de
vono confrontarsi attualmente 
con serie difficoltà » e che la 
SED ha manifestato sin dal
l'inizio la sua solidarietà «a 
tutti i patrioti di Polonia che 
operano per la difesa e U raf
forzamento del socialismo nel 

loro paese. Continuerà a far
lo. avendo i compagni polac
chi. nell'incontro di dicembre 
a Mosca, affermato che no
nostante tutti i tentativi con
trorivoluzionari, la Polonia è 
e rimane socialista*. 

Con un rilievo particolare 
il segretario della SED ha 
trattato poi lo stato delle re
lazioni tra 1 due Stati tede
schi. Ha affermato che la 
RDT è sempre pronta a con
tribuire allo sviluppo di rela
zioni • normali e di buon vi
cinato » con la Repubblica fe
derale e che non intende mi
nimamente « rendere mena 
stabili le relazioni della RFT 
con i suoi alleati, e tanto me
no con gli Stati Uniti». Ma 
ha aggiunto che non è possi
bile pensare «alta possibilità 
di buoni rapporti détta RDT 
con la Repubblica federale, 

che è uno degli Stati pia for
ti della NATO, se i rapporti 
tra Stati Uniti e URSS si ag
gravano come conseguenza di 
una politica americana orien
tata al confronto ». 

Lorenzo Maugeri 

La Tass conferma: 
Breznev visiterà 

la RFT entro F81 
MOSCA — n presidente so
vietico, Leonid Breznev, vi
siterà la Germania federale 
verso la fine di quest'anno, 
ha annunciato ieri l'agenzia 
sovietica TASS. 

L'annuncio segue la con
ferma, già data da Bonn, del
la visita del presidente so
vietico in Germania. 

La TASS ha precisato che 
la data esatta della visita 
non è stata ancora decisa. 

Oggi alle 14 il via allo «Shuttle» 
Una grande foUa a Cape Canaveral 

(Dalla prima pagina) 

vicella già aveva lasciato la 
Terra), senza per questo pro
vocare un disastro. Gli altri 
quattro computerà avrebbero 
continuato a funzionare dopo 
aver eliminato dal sistema a 
computer irregolare. Uno 
avrebbe assolto le funzioni 
decisive, mentre gli altri tre 
avrebbero agito come riserve. 
Ma i dirigenti della NASA 
non hanno voluto rischiare. Lo 
ha-detto Neil Hutchinson, di
rettore del volo nell'ufficio di 
controllo di Huston: cfl tra-
ghetto spaziale — queste le 
sue parole — può volare an
che con un solo cervello elet
tronico, ma non daremo mai 
l'ordine di partenza se non 
funziona Vintero sistema dei 
computers dì riserva». 

Le ragioni di tele pruden
za stanno nelle peculiarità tec
niche della <Columbia» che 
è governata interamente dai 
cervelli elettronici e che non 
ha compiuto e non può com
piere voli sperimentali in as
senza dei due piloti. Il viag
gio spaziale di Robert Crippen 
e John Young non è stato 
preceduto da voli di prova 
perché la presenza dei due 
astronauti è indispensahue al
lo scopo di garantire la fi
nalità ch'impresa: che è II 
recupero della parte essan-
ziale della e Columbia» per 

ulteriori voH spaziali (fino a 
un totale di cento, secondo 1 
calcoli più ottimistici). 

L'ironia della sorte ha vo
luto che proprio neU'imminen-
za dell'ora zero sia accaduto 
qualcosa di misterioso in 
quel sistema di cervelli elet
tronici che aveva funzionato 
senza difetti e sena inciden
ti durante tutta la fase pre
paratoria. E 0 rischio non 
coinvolgeva soltanto la vita 
di due uomini, ma Io scopo 
stesso di un programma spa
ziale costato circa dieci mi
liardi di dollari (più di die-
ciinfla miliardi di lire). 

La novità dell'incidente, le 
difficoltà incontrate finora per 
porvi riparo hanno suscitato 
apprensioni e interrogativi 
nei tecnici della NASA. E an
che qualche critica retrospet
tiva da parte degb* speciali
sti e degli scienziati non 
coinvolti nella ^ realizzazione 
del progetto. Due sono le os
servazioni principali. La pri
ma è che il progetto che og
gi dovrebbe giungere alla 
meta risale a cinque anni fa. 
cioè risente di una imposta
zione relativamente « vec
chia* rispetto ai progressi 
compiuti nel campo della in
gegneria elettronica. La se
conda obiezione mette in di
scussione la validità stessa 
della scelta di un sistema di 
connessioni simultanee tra i 
cinque computerà che am

plifica l'effetto dei possibili 
guasti anche ad uno solo dei 
cervelli elettronici. Insomma, 
si osserva che la straordina
ria complessità dei meccani-
ami. costruiti per assicurare 
la massima sicurezza e la 
esclusione automatica del 
mecranismo difettoso, avreb
be reso più vulnerabile l'in
tero sistema. 

Vedremo comunque oggi se 
fl problema postosi ai tecnici 
neU'imminenza del lancio sa
rà stato risotto, se ripren
derà fl conto alla rovescia, 
se si arriverà al lancio e se 
l'impresa avrà pieno suc
cesso. 
- n grosso pubblico avverte 

solo vagamente l'estrema so
fisticazione e la straordina
ria complessità tecnologica <fi 
queste macchine dello spazio 
e guarda all'impresa più 
avanzata della scienza e della 
tecnica americane come si 
guarda ad uno spettacolo. La 
maggioranza schiacciante dei 
cittadini di un paese che do
po sei anni ritoma nella ga
ra spaziale, con un'impresa 
che sposta ulteriormente in 
avanti il traguardo dei pos
sibili primati, si ripromette 
di assistere ad una riprodu
zione dal vivo di ciò che ha 
visto nei film di fantascien
za. a cominciare dal €7001 
Odissea nello spazio». 

Tra questo esercito di spet
tatori c'è una avanguardia 
che si è mossa fino a Cape 

Canaveral con le automobili, 
le roulotte, le sedie a sdraio, 
i frigoriferi portatili, le cuci-
nette da campo e tutte le al
tre apparecchiature che l'in
dustria mette a disposiziane 
di un popolo abituato • so
spinto a muoversi su distanze 
immense. Ottantadnquemfla 
persone sono state autorizza
te a entrare nei grandi re
cinti del centro spaziale don
de dovrebbe distaccarsi il 
mastodonte chiamato e Colum
bia». Ai posti d'onore, cele
brità e notabili: parlamenta
ri. consiglieri della Casa 
Bianca, stelle del cinema, di
plomatici stranieri, editori di 
giornali, dirigenti industria
li, leader* dei sindacati, ac
cademici. capi religiosi, qua
si tutti con famiglia. Ma al
tre centinaia di migliala (for
se più di mezzo milione di 
americani senza fama e sen
za posizioni di potere) si so
no accampate sulle spiagge 
e sulle sponde dei fiumi a 
dei canali donde si può go
dere il più costoso e il più 
emozionante spettacolo del 
mondo. All'altro capo del
l'America. nel deserto califor
niano dove dovrebbe atter
rare la e Columbia», altre 
200 mila persone si prepara
no a campeggiare in attesa 
dell'arrivo. Come avviene per 
una grande eprima», i] rin
vio accresce l'interesse e la 
voglia di dire domani: quel 
giorno c'ero anch'io. 


